
N
el rebus intricato delle regio-
nali, la Puglia resta l’epicen-
tro delle tensioni. Nichi Ven-

dola è lanciato, sabato farà una ma-
nifestazione di piazza a Bari per da-
re un’ulteriore spinta alla sua candi-
datura. Nel Pd riprende quota l’ipo-
tesi delle primarie. Ieri ne hanno di-
scusso a muso duro in Transatlanti-
co l’ex leader Prc Franco Giordano e
Gianni Cuperlo, insieme al deputa-
to pugliese del Pd Gero Grassi, ex
ppi, che a sorpresa ha preso le parti
di Giordano. «Non potete scaricare

Vendola per salvare la Bresso, è il gio-
co delle tre carte», ha gridato Giorda-
no. E Cuperlo: «C’è un problema poli-
tico, Nichi non è riuscito neppure a
tenere unita la sua maggioranza».
Giordano: «Se Nichi fa un passo indie-
tro la gente non lo capisce, pensa che
abbia ceduto alla vecchia politica e si
astiene. Se voi ci mollate facciamo
campagna elettorale contro gli asses-
sori del Pd che hanno appannato la
giunta, a partire dalla Sanità». Cuper-
lo: «Ma così si avvelenano i pozzi!».
Grassi: «Ha ragione Giordano, se Ni-
chi va nelle piazze contro di noi pren-
de il 15% da solo e ci massacra». Gras-
si rivolto a Cuperlo: «Se D’Alema non
convince l’Udc su Nichi è una strage».
Come unica via di uscita rispuntano
le primarie, invocate ieri anche dal ca-

pogruppo Pd alla Regione Antonio
Maniglio, che lancia Michele Emilia-
no (che non vuole scontri con Vendo-
la). L’Udc non si opporrebbe. «Faccia-
no le primarie, magari i nostri votano
pure, poi valuteremo. Se vince Vendo-
la noi andiamo col centrodestra», si
ragiona tra i casiniani. Nel Lazio, se il
Pdl candidasse la Polverini, l’Udc la
appoggerebbe. Nel Pd, tramontato
Zingaretti, resta in pole position Enri-
co Gasbarra, nonostante i dinieghi uf-
ficiali. Se ci sarà l’alleanza con l’Udc il
candidato dovrebbe essere lui. Altri-
menti il Pd potrebbe puntare sull’at-
tuale presidente pro-tempore Esteri-
no Montino. In Lombardia l’Udc è
pronta a correre da sola, contro For-
migoni. Un vantaggio per il candida-
to in pectore del Pd, Filippo Penati.

Un’altra sorpresa potrebbe arrivare
dal Veneto: se il candidato del cen-
trodestra sarà un leghista, Pd e Udc
potrebbero convergere su Antonio
De Poli, attuale assessore Udc della
giunta Galan. Se invece Casini reste-
rà con Pdl e Lega, il Pd schiererà Lau-
ra Puppato, sindaco di Montebellu-
na. In Calabria il governatore Loiero
il 10 gennaio sfiderà alle primarie il
presidente del consiglio regionale
Giuseppe Bova e la deputata ed ex
giudice Doris Lo Moro. L’Idv ha già
lanciato l’imprenditore del tonno Fi-
lippo Callipo, minaccia la corsa in so-
litaria anche in Campania, dove le
primarie saranno il 17 gennaio: so-
no in pista il sindaco di Salerno Vin-
cenzo De Luca e l’assessore Ennio
Cascetta.❖

Le trattative

pVendola irremovibile, l’Udc apre ai gazebo: si consulti il popolo,ma se vinceNichi noi col Pdl

p In Veneto possibile sostegno del Pd al candidato casiniano De Poli. Nel Lazio cresce Gasbarra
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